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Prove preliminari di antiproliferazione del CITOZYM

TG

Sono stati saggiati due campioni di citozym denominati per le prove PC: prodotto commerciale e
PS:prodotto sperimentale.
Le prove effettuate sono state:
- saggio di proliferazione e dosaggio consumo di ATP mitocondriale.
- Le prove sono state effettuate usando cellule umane normali (fibroblasti) della linea NIH3T3
e cellule tumorali umane (melanoma) della linea cellulare SKMel.
- Le concentrazioni di entrambi i campioni PC e PS utilizzate per le prove sono state: 9
grammi /litro, 15 grammi /litro e 40 grammi /litro

Risultati
I dati ottenuti non hanno mostrato differenze significative fra il camione PC e il campione PS.
- I risultati graficati si riferiscono quindi ai due campioni PC e PS

Dati di proliferazione cellulare

Cellule normali (NTH3T3): come evidenziato nell’esperimento precedente il prodotto, a
concentrazione 9 e 15 grammi/litro, non ha evidenziato alcun effetto sulla proliferazione cellulare
normale. Il prodotto alla concentrazione 40 grammi /litro ha evidenziato una crescita positiva del
27%.

Cellule tumorali (SKMel): anche in questo caso le concentrazioni 9 e 15 grammi/litro hanno
confermato ’effetto antiproliferativo del CITOZYM con una percentuale di riduzione del 42% e del
56% rispettivamente. Il prodotto alla concentrazione di 40 grammi /litro ha mostrato una riduzione
della proliferazione inferiore (circa 14%)

Dati di attivita mitocondriale

Cellule normali (NITH3T3): il livello di ATPasi, I’enzima responsabile della utilizzazione dell’ ATP,
appare incrementare al salire della concentrazione del prodotto utilizzato. Questo porterebbe a
concludere che I’attivita mitocondriale ¢ concentrazione dipendente.

Cellule tumorali (SKMel): nelle cellule tumorali, dove il livello di ATPasi ¢ elevato a causa
dell’alto metabolismo cellulare, il trattamento non produce alcuna variazione metabolica. Infatti, 1
livelli di ATPasi si mantengono costanti.

Conclusioni

Si possono trarre alcune conclusioni preliminari:

- Il metabolismo delle cellule normali appare incrementato dalla presenza del CITOZYM in
maniera concentrazione dipendente. Questo potrebbe far pensare che il trattamento
nell’animale possa portare a un apporto energetico supplementare capace di stimolare 1l
sistema immunitario ¢ migliorare la qualita della vita anche in presenza di malattie
notoriamente debilitanti.

- Al contrario nelle cellule tumorali il metabolismo energetico rimane inalterato, ma I’effetto
del trattamento si manifesta esclusivamente nel controllo della crescita cellulare in maniera
inversamente proporzionale alla concentrazione del prodotto usato.
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- saggio di proliferazione e dosaggio consumo di ATP mitocondriale.

- Le prove sono state effettuate usando cellule umane normali {fibroblasti) della lineaNIH3T3 e cellule tumorali umane (melanoma) della linea cellulare SKMel.

- Le concentrazioni di entrambi i campioni PC e PS utilizzate  per le prove sono state: 9

grammi litro, 15 grammi litro e 40 grammi /litro

Risultati:
I dati ottenuti non hanno mostrato differenze significative fra il campione PC e il campione PS.

I risultati graficati si riferiscono quindi ai due campioni  PC e PS.

Dati di proliferazione cellulare

Cellule normali (NIH3T3): come evidenziato nell'esperimento precedente il prodotto, a

concentrazione 9 e 15 grammi/litro, non ha evidenziato alcun effetto sulla proliferazione cellulare normale. 

Il prodotto alla concentrazione 40 grammi /litro ha evidenziato una crescita positiva del 27%.
Prova Sperimentale  Abbattimento dello “stress ossidativo”
Su fibroblasti Umani e fibroblasti di topo è stata valutata l’attività degli enzimi endogeni ed il glutatione (GSH)
Risultati:
Sono stati rilevati una forte riduzione di ROS, con  incremento degli enzimi antiossidanti in riferimento alla  catalasi (CAT) e la superossidodismutasi (SOD) e Glutatione (GSH) 
Prove di attività mitocondriale: 
 Su Culture di cellule normali G.IIH3T3): 

Risultati:

Il livello di ATPasi, l'enzima responsabile della utilizzazione 

dell'ATP, appare incrementare al salire della concentrazione del prodotto utilizzato. 

Questo porterebbe a concludere che I'attività mitocondriale è concentrazione dipendente.
Conclusioni
Si possono trarre alcune conclusioni preliminari:
Il metabolismo delle cellule normali appare incrementato dalla presenza del CITOZYM in 
maniera concentrazione dipendente. Questo potrebbe far pensare che il trattamento 
nell'animale possa portare a un apporto energetico supplementare capace di stimolare il 
sistema immunitario come  già risultato nei monociti, e migliorare la qualità della vita anche 
in presenza di malattie notoriamente debilitanti.

Al contrario, nelle cellule tumorali il metabolismo energetico rimane inalterato, ma I'effetto 
del trattamento si manifesta esclusivamente nel controllo della crescita cellulare in maniera 
inversamente proporzionale alla concentrazione del prodotto usato.

Il lavoro di ricerca in vivo sugli effetti del Citozym si è oggi avviato nei nostri laboratori di 
ricerca sperimentale per la valutazione di tre diverse tipologie di tumori come il melanoma, 
il carcinoma della prostata, e della mammella di cui i risultati verranno in seguito pubblicati 

nelle ufficiali riviste scientifiche ufficiali internazionali.
Per eventuali dettagli relativi alla sperimentazione in corso, il dott. Francesco Antonelli resta a 

disposizione della SSLL. al N° Tel. 320/0588346 / Email  francescoantone2008@libero.it 
     Roma il 15/10/2010                                                           Resp. dell’Unità di Ricerca
                                                                                                Prof. Simone Beninati

                                                                                                Collaboratore di ricerca 

                                                                                                dott. Francesco Antonelli
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